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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)

S O M M A R I O

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2006.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri,
in materia di politiche giovanili e attivita' sportive, al Ministro
senza portafoglio on. dott.ssa Giovanna Melandri . . . Pag. 3

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2006.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri,
in materia di politiche per la famiglia, al Ministro senza porta-
foglio on. dott.ssa Rosaria Bindi, detta Rosy . . . . . . . Pag. 4

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2006.

Delega di funzoni del Presidente del Consiglio dei Ministri,
in materia di politiche europee, al Ministro senza portafoglio
on. dott.ssa Emma Bonino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero della salute

DECRETO 4 maggio 2006.

Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’ana-
grafe bovina - Modifica allegato IV . . . . . . . . . . . . . . Pag. 7

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Autorita'
per l’energia elettrica e il gas

DELIBERAZIONE 23 maggio 2006.

Criteri e modalita' per la verifica di conseguimento degli
obiettivi specifici di risparmio energetico in capo ai distributori
obbligati, ai sensi dei decreti ministeriali 20 luglio 2004 e diret-
tive alla societa' Gestore del mercato elettrico S.p.a., in materia
di emissione e annullamento dei titoli di efficienza energetica.
(Deliberazione n. 98/06) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 10

DELIBERAZIONE 24 maggio 2006.

Modifica ed integrazione della deliberazione dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas 13 dicembre 2005, n. 269/05
(Meccanismo di trasferimento dei diritti di importazione tra
mercato vincolato e mercato libero). (Deliberazione n. 99/06).

Pag. 13

DELIBERAZIONE 24 maggio 2006.

Modificazione ed integrazione della deliberazione dell’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas 19 dicembre 2006, n. 281/05.
(Deliberazione n. 100/06) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 15

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Ministero della salute: Elenco dei presidi medico-chirurgici
che sono stati registrati o di cui sia stata autorizzata
la variazione della registrazione, dal 1� gennaio 2005 al
31 dicembre 2005, pubblicato ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 392 del 6 ottobre 1998 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAgenzia italiana del farmaco:

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßAmoxicillina acido clavulanico
Tevaý. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 28

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßTramamedý . . . . . . . . . . Pag. 29

Autorizzazione all’immissione in commercio della specia-
lita' medicinale per uso umano ßMirtazapina Tiefenbacherý.

Pag. 30

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 157

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreti di autorizzazione all’immissione in commercio di
prodotti fitosanitari.

06A05560

ö 2 ö

29-6-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 149



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2006.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri,
in materia di politiche giovanili e attivita' sportive, al Ministro
senza portafoglio on. dott.ssa Giovanna Melandri.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 17 maggio 2006, con il quale l’on. dott.ssa Gio-
vanna Melandri e' stata nominata Ministro senza porta-
foglio;

Visto il proprio decreto in data 18 maggio 2006, con
il quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per le politiche giovanili e le attivita'
sportive;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 18 maggio 2006, con il quale il sig. Giovanni Lolli
e il sig. Elidio De Paoli sono stati nominati Sottosegre-
tari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 18 maggio 2006, il Ministro senza
portafoglio per le politiche giovanili e le attivita' spor-
tive on. dott.ssa Giovanna Melandri e' delegato ad eser-
citare le funzioni di indirizzo e coordinamento di tutte
le iniziative, anche normative, nelle materie concernenti
le politiche giovanili e le attivita' sportive.

In particolare, salve le competenze attribuite dalla
legge ai singoli Ministri, il Ministro per le politiche gio-
vanili e le attivita' sportive e' delegato:

a) a coordinare le azioni di Governo volte ad assi-
curare l’attuazione delle politiche in favore dei giovani
in ogni ambito, ivi compresi gli ambiti economico,
fiscale, del lavoro, dell’istruzione e della cultura, anche
mediante il coordinamento dei programmi finanziati
dall’Unione europea;

b) a coordinare le azioni di Governo in materia di
scambi internazionali giovanili;

c) ad esercitare, congiuntamente con il Ministro
della solidarieta' sociale, le funzioni di indirizzo e vigi-
lanza dell’Agenzia nazionale italiana del programma
comunitario gioventu' , nonche¤ a presiedere il Forum
nazionale dei giovani.

Art. 2.

Il Ministro per le politiche giovanili e le attivita' spor-
tive e' delegato a esercitare le funzioni del Presidente
del Consiglio dei Ministri in materia di:

a) proposta, coordinamento ed attuazione delle
iniziative normative, amministrative e culturali relative
allo sport;

b) cura dei rapporti con enti ed istituzioni intergo-
vernative che hanno competenza in materia di sport,
in particolare con l’Unione europea, il Consiglio d’Eu-
ropa, l’UNESCO e la WADA (Agenzia mondiale anti-
doping);

c) cura dei rapporti con gli organismi sportivi e
con gli altri soggetti operanti nel settore dello sport;

d) prevenzione del doping e della violenza nello
sport per quanto di competenza;

e) esercizio della vigilanza sul Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI) e, unitamente al Ministro
per i beni e le attivita' culturali in relazione alle rispet-
tive competenze, della vigilanza e dell’indirizzo
sull’Istituto per il credito sportivo.

Art. 3.

Il Ministro per le politiche giovanili e le attivita' spor-
tive assiste il Presidente del Consiglio dei Ministri ai
fini dell’esercizio del potere di nomina alla presidenza
di enti, istituti o aziende di carattere nazionale, di com-
petenza dell’amministrazione statale ai sensi dell’art. 3,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Il Ministro per le politiche giovanili e le attivita' spor-
tive rappresenta il Governo italiano in tutti gli organi-
smi internazionali e comunitari aventi competenza in
materia di politiche giovanili e di attivita' sportive,
anche ai fini della formazione e dell’attuazione della
normativa comunitaria.

Art. 4.

Nelle materie oggetto del presente decreto, il Mini-
stro per le politiche giovanili e le attivita' sportive e'
altres|' delegato:

a) a nominare esperti, a costituire organi di studio,
commissioni e gruppi di lavoro, nonche¤ a designare
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in organismi analoghi operanti presso altre ammi-
nistrazioni o istituzioni;

b) a provvedere ad intese e concerti di competenza
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, necessari
per le iniziative, anche normative, di altre amministra-
zioni;

c) a curare il coordinamento tra le amministra-
zioni competenti per l’attuazione dei progetti nazionali
e locali, nonche¤ tra gli organismi nazionali operanti
nelle materie oggetto della delega.
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EArt. 5.

Le funzioni oggetto del presente decreto possono
essere esercitate anche per il tramite dei Sottosegretari
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sig.
Giovanni Lolli e sig. Elidio De Paoli.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 15 giugno 2006

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 8

06A06044

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2006.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri,
in materia di politiche per la famiglia, al Ministro senza porta-
foglio on. dott.ssa Rosaria Bindi, detta Rosy.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 17 maggio 2006, con il quale l’on. dott.ssa Rosaria
Bindi, detta Rosy, e' stata nominata Ministro senza por-
tafoglio;

Visto il proprio decreto in data 18 maggio 2006, con
il quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico delle politiche per la famiglia;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 18 maggio 2006, con il quale la prof.ssa Maria
Chiara Acciarini e' stata nominata Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 18 maggio 2006, il Ministro senza
portafoglio delle politiche per la famiglia on. dott.ssa
Rosaria Bindi, detta Rosy, e' delegato ad esercitare le
funzioni di coordinamento, di indirizzo, di promozione
di iniziative, anche normative, di vigilanza e verifica,
nonche¤ ogni altra funzione attribuita dalle vigenti dispo-
sizioni al Presidente del Consiglio dei Ministri, relativa-
mente alla materia delle politiche per la famiglia.

In particolare, salve le competenze attribuite dalla
legge ai singoli Ministri, il Ministro delle politiche per
la famiglia e' delegato:

a) a promuovere e coordinare le azioni di Governo
volte a garantire la tutela dei diritti della famiglia in
tutte le sue componenti e le sue problematiche genera-
zionali, nonche¤ ad assicurare l’attuazione delle politiche
in favore della famiglia in ogni ambito;

b) ad adottare le iniziative necessarie per la pro-
grammazione, l’indirizzo, il coordinamento ed il moni-
toraggio delle misure di sostegno alla famiglia;

c) a promuovere e coordinare la comunicazione
istituzionale in materia di politiche della famiglia;

d) a promuovere e coordinare le azioni di Governo
in materia di regime giuridico delle relazioni familiari
e a cooperare esprimendo l’intesa sulle azioni del Mini-
stro per i diritti e le pari opportunita' in materia di
diritti, prerogative e facolta' delle persone che prendono
parte ad unioni di fatto;

e) a promuovere e coordinare le azioni di Governo
dirette a contrastare la crisi demografica;

f) a promuovere e coordinare le azioni di Governo
in materia di interventi per il sostegno della maternita'
e della paternita' ; misure volte a favorire la concilia-
zione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura della fami-
glia; misure di sostegno alla famiglia, alla genitorialita'
e alla natalita' ;

g) a promuovere e coordinare le attivita' di
Governo in materia di consultori familiari, ferme
restando le competenze di carattere sanitario del Mini-
stro della salute.

Art. 2.

Il Ministro delle politiche per la famiglia e' delegato
ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordinamento
nella materia delle adozioni dei minori italiani e stra-
meri, nonche¤ quelle attribuite al Presidente del Consi-
glio dei Ministri nell’ambito della Commissione isti-
tuita dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476, operante
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Art. 3.

Il Ministro delle politiche per la famiglia coordina
l’attivita' del Governo nell’ambito dell’Osservatorio
nazionale sulla famiglia.

Il Ministro e' , inoltre, delegato a coordinare l’attivita'
del Governo in materia di Osservatorio per il contrasto
della pedofilia e della pornografia minorile di cui
all’art. 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269.

Il Ministro esercita le funzioni attribuite alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri in relazione all’attivita'
dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e del Centro
nazionale di documentazione e analisi dell’infanzia e
dell’adolescenza di cui agli articoli 2 e 3 della legge
23 dicembre 1997, n. 451.

Art. 4.

Il Ministro delle politiche per la famiglia assiste il
Presidente del Consiglio dei Ministri ai fini dell’eserci-
zio del potere di nomina alla presidenza di enti, istituti
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Eo aziende di carattere nazionale, di competenza del-
l’amministrazione statale ai sensi dell’art. 3, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Il Ministro delle politiche per la famiglia rappresenta
il Governo italiano in tutti gli organismi internazionali
e comunitari aventi competenza in materia di tutela
della famiglia, anche ai fini della formazione e dell’at-
tuazione della normativa comunitaria.

Art. 5.

Nelle materie oggetto del presente decreto, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia e' altres|' delegato:

a) a nominare esperti, a costituire organi di studio,
commissioni e gruppi di lavoro, nonche¤ a designare
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in organismi analoghi operanti presso altre ammi-
nistrazioni o istituzioni;

b) a provvedere ad intese e concerti di competenza
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, necessari
per le iniziative, anche normative, di altre amministra-
zioni;

c) a curare il coordinamento tra le amministra-
zioni competenti per l’attuazione dei progetti nazionali
e locali, nonche¤ tra gli organismi nazionali operanti
nelle materie oggetto della delega.

Art. 6.

Le funzioni oggetto del presente decreto possono
essere esercitate anche per il tramite del Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
prof.ssa Maria Chiara Acciarini.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 15 giugno 2006

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 9

06A06045

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 15 giugno 2006.

Delega di funzoni del Presidente del Consiglio dei Ministri,
in materia di politiche europee, al Ministro senza portafoglio
on. dott.ssa Emma Bonino.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 17 maggio 2006, con il quale l’on. Emma Bonino
e' stata nominata Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 18 maggio 2006, con
il quale al predetto Ministro e' stato conferito l’incarico
per le politiche europee;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Ritenuto opportuno delegare funzioni specifiche al

Ministro per le politiche europee;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 18 maggio 2006, il Ministro per le
politiche europee, on. Emma Bonino, salve le compe-
tenze attribuite dalla legge al Ministro degli affari
esteri, e' delegato ad esercitare le funzioni e le attribu-
zioni di competenza del Presidente del Consiglio dei
Ministri dirette ad assicurare la partecipazione dell’Ita-
lia all’Unione europea ed in particolare quelle relative:

a) alle attivita' inerenti all’attuazione delle politi-
che comunitarie di carattere generale o per specifici set-
tori, assicurandone coerenza e tempestivita' , nonche¤
alle attivita' inerenti alla partecipazione dello Stato ita-
liano alla formazione di atti e normative comunitari;

b) all’attuazione della legge 16 aprile 1987, n. 183,
e della legge 4 febbraio 2005, n. 11, in particolare per
quanto concerne la predisposizione, sulla base delle
indicazioni delle amministrazioni interessate, degli
indirizzi del Parlamento e del parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, del disegno
di legge comunitaria, seguendone anche il relativo iter
parlamentare, nonche¤ all’attuazione di questa ultima
legge;

c) all’armonizzazione fra legislazione nazionale e
normative comunitarie, individuando nella citata legge
comunitaria annuale gli strumenti idonei a recepire nel-
l’ordinamento interno gli atti comunitari cne implicano
i provvedimenti di attuazione ed assicurando l’adempi-
mento degli obblighi comunitari;

d) alle riunioni del Consiglio dei Ministri
dell’Unione europea competitivita' , rappresentando
l’Italia con riferimento agli argomenti posti all’ordine
del giorno relativi al mercato interno, nonche¤ alle altre
riunioni del Consiglio dei Ministri dell’Unione euro-
pea, con esclusione del Consiglio affari generali e rela-
zioni esterne, relative a singole questioni per le quali
occorra garantire la presenza del Governo il cui oggetto
non rientri nelle competenze di altri Dicasteri, in colla-
borazione, ave occorra, con altri Ministri interessati
agli argomenti in discussione;

e) all’adeguamento coerente e tempestivo delle
amministrazioni pubbliche agli atti comunitari, nonche¤
alla conformita' e alla tempestivita' delle azioni volte a
prevenire l’insorgere di contenzioso e ad adempiere le
pronunce degli Organi giurisdizionali comunitari;

f) alla decisione sull’opportunita' di presentare
ricorsi alla Corte di giustizia per la tutela di situazioni

ö 5 ö
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Edi rilevante interesse nazionale e alla decisione di inter-
venire in procedimenti in corso nei quali siano in
discussione questioni di rilievo nazionale;

g) alla presidenza del comitato consultivo di cui
all’art. 4, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183;

h) alla formazione di operatori pubblici e privati,
al dialogo interculturale con riferimento ai temi ed ai
problemi europei e ad altre iniziative di sostegno alle
politiche europee, sia a livello nazionale che, d’intesa
con il Ministero degli affari esteri, dei Paesi candidati
e terzi a vocazione europea, proniuovendo anche stru-
menti di formazione a distanza e gemellaggi, nonche¤
l’azione del comitato di cui all’art. 58 della legge 22 feb-
braio 1994, n. 146;

i) alla diffusione, con i mezzi piu' opportuni, delle
notizie relative ai provvedimenti di adeguamento del-
l’ordinamento interno all’ordinamento comunitario
che conferiscono diritti ai cittadini dell’Unione euro-
pea, o ne agevolano l’esercizio, in materia di libera cir-
colazione delle persone e dei servizi;

l) al coordinamento, nella fase di predisposizione
della normativa comunitaria, delle amministrazioni
dello Stato competenti per settore, delle regioni, degli
operatori privati e delle parti sociali interessate, ai fini
della definizione della posizione italiana da sostenere,
di intesa con il Ministro degli affari esteri, in sede di
Unione europea;

m) alla convocazione e presidenza del Comitato
interministeriale per gli affari comunitari europei
(CIACE) di cui all’art. 2 della legge 4 febbraio 2005,
n. 11;

n) alla convocazione, sentito il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie locali, ed alla copresi-
denza della sessione comunitaria della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di cui all’art. 17
della legge 4 febbraio 2005, n. 11, e all’art. 5 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, al fine di raccordare
le linee della politica nazionale relative all’elaborazione
degli atti comunitari con le esigenze rappresentate dalle
autonomie territoriali;

o) alla convocazione, sentito il Ministro dell’in-
terno, ed alla copresidenza della sessione speciale della
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali dedicata
alla trattazione degli aspetti delle politiche comunitarie
di interesse degli enti locali di cui all’art. 18 della legge
4 febbraio 2005, n. 11;

p) al coordinamento delle azioni che l’Italia e' chia-
mata ad adottare in attuazione della Strategia di
Lisbona per la crescita e l’occupazione, curando la pre-
parazione, la redazione e l’attuazione del Programma
nazionale di riforma e di ogni altro adempimento previ-
sto nell’ambito della stessa Strategia di Lisbona;

q) alla presentazione, previo parere della Commis-
sione per il coordinamento delle politiche economiche
nazionali con le politiche comunitarie, dei progetti da
finanziare con il fondo di cui all’art. 357 della legge
23 dicembre 2005, n. 266;

r) al coordinamento in ambito nazionale dell’atti-
vita' conseguente ai lavori delle agenzie europee di rego-
lamentazione;

s) alla promozione, in collaborazione con le istitu-
zioni comunitarie, le amministrazioni pubbliche com-
petenti per settore, le regioni e gli altri enti territoriali,
le parti sociali interessate e le organizzazioni non gover-
native interessate, della diffusione dell’informazione
sulle attivita' della Unione europea e delle iniziative
volte a rafforzare la coscienza della cittadinanza
dell’Unione;

t) alla proposta delle candidature di cittadini italiani
presso le istituzioni, gli enti e le agenzie comunitarie;

u) alla rappresentanza della Repubblica italiana
nell’ambito del Centro nazionale di informazione e
documentazione europea - C.I.D.E.;

v) alle attivita' inerenti alla partecipazione del Par-
lamento al processo di formazione della normativa
comunitaria e dell’Unione europea, di cui alla legge
4 febbraio 2005, n. 11;

z) alle attivita' inerenti alla predisposizione della
relazione annuale al Parlamento d|' cui all’art. 15 della
legge 4 febbraio 2005, n. 11.

Art. 2.

Il Ministro e' altres|' delegato a:
a) designare rappresentanti della Presidenza del

Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comi-
tati, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio, tec-
nico-amministrativi e consultivi, operanti, nelle materie
oggetto del presente decreto, presso altre amministra-
zioni ed istituzioni;

b) costituire commissioni di studio e consulenza e
gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente
decreto;

c) provvedere, nelle predette materie, ad intese e
concerti di competenza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri necessari per le iniziative, anche normative,
di altre amministrazioni;

d) promuovere e predisporre tutti gli strumenti di
consulenza, formativi e applicativi che aiutino le ammi-
nistrazioni dello Stato, le regioni, le province, gli altri
enti locali, gli operatori privati e le organizzazioni non
governative al fine di utilizzare gli strumenti e le risorse
dei fondi strutturali dell’Unione europea nella misura
piu' celere e corretta.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 15 giugno 2006

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2006,
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 7

06A06046
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 4 maggio 2006.

Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe bovina - Modifica allegato IV.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, ed in particolare l’art. 10, comma 2;

Visto il regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, ed in particolare l’art. 6;

Visto il provvedimento 26 maggio 2005 concernente l’accordo sancito tra il Ministro della salute, il Ministro
delle politiche agricole e forestali e le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano recante ßApprovazione
del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe bovinaý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 16 otto-
bre 2005;

Ritenuto necessario modificare l’allegato IV di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 317 del
1996, al fine di renderlo compatibile con le informazioni richieste dal documento di trasporto di cui al citato rego-
lamento (CE) n. 21/2004, nonche¤ alle ulteriori informazioni aggiuntive previste in merito alla movimentazione
dei bovini;

Acquisito il parere favorevole della Conferenza Stato-regioni, ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, espresso nella seduta del 28 marzo 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. L’allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, e' sostituito dall’allegato al
presente decreto.

Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2006

Il Ministro (ad interim): Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 384

ö 7 ö
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 23 maggio 2006.

Criteri e modalita' per la verifica di conseguimento degli
obiettivi specifici di risparmio energetico in capo ai distributori
obbligati, ai sensi dei decreti ministeriali 20 luglio 2004 e diret-
tive alla societa' Gestore del mercato elettrico S.p.a., in materia
di emissione e annullamento dei titoli di efficienza energetica.
(Deliberazione n. 98/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 23 maggio 2006;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995 (di seguito:
legge n. 481/1995);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999);

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di
seguito: decreto legislativo n. 164/2000);

i decreti ministeriali 24 aprile 2001;

il decreto ministeriale 20 luglio 2004 recante
ßNuova individuazione degli obiettivi quantitativi per
l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di
energia, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79ý (di seguito: decreto mini-
steriale elettrico);

il decreto ministeriale 20 luglio 2004 recante
ßNuova individuazione degli obiettivi quantitativi
nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle fonti
rinnovabili, di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164ý (di seguito: decreto
ministeriale gas);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: Autorita' ) 11 luglio 2001, n. 156/
2001;

la deliberazione dell’Autorita' 11 luglio 2001,
n. 157/2001;

la deliberazione dell’Autorita' 18 settembre 2003,
n. 103/2003 e sue successive modifiche e integrazioni
(di seguito: Linee guida);

la deliberazione dell’Autorita' 16 dicembre 2004,
n. 219/04 (di seguito: deliberazione n. 219/04);

la deliberazione dell’Autorita' 14 aprile 2005, n. 67/
2005, con cui sono state approvate le regole di funzio-
namento del mercato dei titoli di efficienza energetica
predisposte dalla societa' Gestore del mercato elettrico
S.p.a.;

la deliberazione dell’Autorita' 11 gennaio 2006,
n. 4/06;

la sentenza del tribunale amministrativo regionale
per la Lombardia n. 5625/05, pubblicata, mediante
deposito in segreteria, in data 20 dicembre 2005;

Considerato che:

ai sensi dell’art. 7, comma 1, dei decreti ministe-
riali 20 luglio 2004 e dell’art. 16, comma 1, delle Linee
guida, l’Autorita' certifica i risparmi energetici conse-
guiti dai progetti realizzati ai sensi dei decreti ministe-
riali 20 luglio 2004;

ai sensi dell’art. 10, comma 1, dei decreti ministe-
riali 20 luglio 2004 e dell’art. 16 delle Linee guida, la
societa' Gestore del mercato elettrico S.p.a. (di seguito:
Gestore del mercato) emette a favore dei distributori
di energia elettrica e di gas naturale, delle societa' con-
trollate dai distributori medesimi e delle societa' ope-
ranti nel settore dei servizi energetici, titoli di efficienza
energetica nel numero e della tipologia stabiliti dall’Au-
torita' sulla base delle certificazioni da essa effettuate ai
sensi del precedente alinea;

l’art. 10, commi 3 e 4 dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 stabilisce che il Gestore del mercato
organizza una sede per la contrattazione dei titoli di
efficienza energetica; e che tale sede (di seguito: mer-
cato organizzato) e' operativa dal 7 marzo 2006;

l’art. 10, comma 5, dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 stabilisce che i titoli di efficienza energe-
tica sono oggetto di contrattazione tra le parti anche al
di fuori della sede di cui al comma 3 del medesimo
art. (di seguito: contrattazione bilaterale);

l’attribuzione al Gestore del mercato dei servizi di
cui ai precedenti alinea comporta che il Gestore mede-
simo organizzi e gestisca un registro dei titoli di effi-
cienza energetica (di seguito: Registro) costituito dal-
l’insieme dei conti proprieta' su cui vengono depositati
i titoli di efficienza energetica emessi a favore del sog-
getto intestatario del conto e registrate le variazioni
dei titoli depositati per effetto delle negoziazioni avve-
nute nel mercato organizzato o tramite contrattazione
bilaterale;

l’art. 6, commi 1 e 2 delle regole di funzionamento
del mercato dei titoli di efficienza energetica (di seguito:
Regole), prevede che gli operatori del mercato, a fronte
dei servizi forniti dal Gestore del mercato, sono tenuti
al versamento a favore dello stesso di un corrispettivo;
e che tale corrispettivo e' stato determinato dal Gestore
del mercato prevedendo una quota fissa annuale pagata
da tutti i soggetti intestatari di un conto proprieta' nel-
l’ambito del Registro;

ö 10 ö
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El’art. 11, commi 1 e 2 dei decreti ministeriali
20 luglio 2004, stabilisce che, entro il 31 maggio di ogni
anno a decorrere dall’anno 2006, i distributori soggetti
agli obblighi di cui ai medesimi decreti (di seguito:
distributori obbligati) trasmettono all’Autorita' i titoli
di efficienza energetica posseduti ai sensi dell’art. 10
dei decreti stessi e che l’Autorita' verifica che ciascun
distributore possegga titoli corrispondenti all’obiettivo
annuo ad esso assegnato ai sensi dei medesimi decreti;

la verifica di cui al precedente alinea puo' essere
effettuata solo mediante le informazioni disponibili nel
Registro;

l’art. 17, comma 3 delle Linee guida stabilisce che
ai fini della verifica di conseguimento del proprio obiet-
tivo specifico annuale, i distributori obbligati possono
trasmettere titoli di efficienza energetica emessi nel
periodo compreso tra il 1� gennaio dell’anno di cui
all’art. 3, comma 1, lettera a) dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 e il 31 maggio dell’anno successivo a
quello di cui al medesimo art. 3, comma 1, lettera e);

il combinato disposto dell’art. 3, comma 2 dei
decreti ministeriali 20 luglio 2004 e, rispettivamente,
dell’art. 4, comma 4, del decreto ministeriale elettrico
e dell’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale gas sta-
bilisce che non meno del 50% degli obiettivi specifici
annuali in capo al singolo distributore deve essere otte-
nuto attraverso una corrispondente riduzione dei con-
sumi rispettivamente di energia elettrica e di gas natu-
rale;

l’art. 11, comma 3, dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 prevede che, qualora in ciascun anno
del quinquennio di cui all’art. 3, comma 1 dei medesimi
decreti, il distributore consegua una quota dell’obiet-
tivo di sua competenza inferiore al 100%, ma comunque
pari o superiore al rapporto di cui all’art. 10, comma 7,
puo' compensare la quota residua nel biennio succes-
sivo;

al 31 gennaio 2006 il valore del rapporto di cui
all’art. 10, comma 7, dei decreti ministeriali 20 luglio
2004 era pari a zero, in quanto a quella data il Gestore
del mercato non aveva ancora attivato il Registro;

l’art. 4, comma 1, della deliberazione n. 219/04
stabilisce che ai fini dell’erogazione del contributo tarif-
fario di cui alla medesima deliberazione, il distributore
obbligato dichiara all’Autorita' su quanti e quali dei
titoli di efficienza energetica registrati nel suo conto
proprieta' richiede il pagamento del contributo stesso e
che tale dichiarazione puo' essere effettuata tra il 1� gen-
naio e il 31 maggio di ogni anno, con riferimento
all’obiettivo specifico aggiornato a carico del distribu-
tore nell’anno precedente;

l’art. 5, comma 2, della deliberazione n. 219/04
stabilisce che l’erogazione del contributo tariffario
totale annuo spettante a ciascun distributore obbligato
viene effettuata da Cassa conguaglio per il settore elet-
trico su specifica richiesta dell’Autorita' ;

l’art. 5, comma 5, della deliberazione n. 219/04,
stabilisce che i titoli di efficienza energetica consegnati
ai fini dell’erogazione del contributo tariffario di cui
all’art. 3, comma 1, della medesima deliberazione ven-
gono trattenuti sul conto proprieta' del distributore ai
fini della verifica di conseguimento degli obiettivi speci-
fici a suo carico e non possono essere oggetto di succes-
siva contrattazione nel mercato organizzato o attra-
verso contratti bilaterali;

Considerato altres|' che:

l’art. 2, comma 20, lettera a), della legge n. 481/
1995 attribuisce all’Autorita' il potere di richiedere a
tutti gli esercenti i servizi di pubblica utilita' nei settori
di competenza informazioni e documenti; e che la lette-
ra c), del medesimo comma prevede che la mancata
ottemperanza a tale richiesta costituisce presupposto
per l’adozione di una sanzione amministrativa pecunia-
ria;

l’art. 14, comma 2, dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 stabilisce che sono fatti salvi i procedi-
menti avviati dall’Autorita' , quelli in corso e i provvedi-
menti emanati dalla medesima Autorita' in attuazione
dei decreti ministeriali 24 aprile 2001;

Ritenuto opportuno:

dare direttive al Gestore del mercato per l’emis-
sione dei titoli di efficienza energetica, anche al fine di
ridurre al minimo i tempi intercorrenti tra la certifica-
zione dei risparmi energetici da parte dell’Autorita' e l’e-
missione effettiva dei titoli da parte del Gestore del
mercato;

dare direttive al Gestore del mercato e ai distribu-
tori obbligati, al fine di consentire all’Autorita' la veri-
fica degli obiettivi specifici annuali di cui all’art. 11,
comma 2, dei decreti ministeriali 20 luglio 2004;

Delibera:

Art. 1.

Definizioni

1.1. Ai fini della presente deliberazione si applicano
le definizioni di cui ai decreti ministeriali 20 luglio
2004, alla deliberazione n. 103/03 e successive modifi-
che e integrazioni, alla deliberazione n. 219/04 e inoltre
le seguenti:

a) ßConto proprieta' attivoý, e' il conto proprieta'
attivato dal Gestore del mercato a seguito della
domanda di iscrizione al Registro di cui alla lettera b),
presentata da un distributore di energia elettrica o di
gas naturale, da una societa' da questi controllata o da
una societa' di servizi energetici e non bloccato per uno
dei motivi previsti dalle Regole di funzionamento del
mercato organizzato;

ö 11 ö
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Eb) ßRegistroý e' l’archivio elettronico dei titoli di
efficienza energetica emessi dal Gestore del mercato
sulla base dei risparmi energetici certificati dall’Auto-
rita' , suddiviso in conti proprieta' ;

c) ßTitoliý sono i titoli di efficienza energetica di
cui all’art. 17 delle Linee guida.

Art. 2.

Direttive al Gestore del mercato
per l’emissione dei titoli di efficienza energetica

2.1. Nei casi in cui il soggetto al quale l’Autorita' ha
certificato i risparmi energetici conseguiti ai sensi dei
decreti ministeriali 20 luglio 2004 non disponga di un
conto proprieta' attivo nell’ambito del Registro, il
Gestore del mercato:

a) registra l’autorizzazione dell’Autorita' all’emis-
sione dei titoli a favore di quel soggetto;

b) informa, se del caso, tale soggetto che ai fini
dell’emissione dei titoli corrispondenti ai risparmi ener-
getici certificati dall’Autorita' e' necessario disporre di
un conto proprieta' attivo nell’ambito del Registro, indi-
candogli le procedure da seguire a questo fine;

c) emette i titoli corrispondenti ai risparmi energe-
tici certificati dall’Autorita' non appena attivato o riatti-
vato il conto proprieta' intestato a tale soggetto.

Art. 3.

Consegna dei titoli di efficienza energetica ai fini
della verifica dell’obiettivo specifico aggiornato annuale

3.1. Dal 1� gennaio al 31 maggio di ogni anno
(anno n), ogni distributore obbligato comunica all’Au-
torita' , mediante un’unica comunicazione, quanti dei
titoli registrati alla data della comunicazione sul suo
conto proprieta' , distinti per tipologia, egli vuole utiliz-
zare ai fini della verifica del conseguimento del proprio
obiettivo specifico aggiornato (di seguito: titoli conse-
gnati).

3.2 Nell’anno 2007, nella comunicazione di cui al
comma 3.1, il distributore deve indicare quali e quanti
titoli consegna:

a) ai fini della verifica del conseguimento
dell’obiettivo specifico a suo carico nell’anno 2006;

b) ai fini della compensazione dell’eventuale ina-
dempienza all’obiettivo specifico a suo carico nell’anno
2005.

3.3. A partire dall’anno 2008, nella comunicazione di
cui al comma 3.1, il distributore deve indicare quali e
quanti titoli consegna:

a) ai fini della verifica del conseguimento
dell’obiettivo specifico a suo carico nell’anno n-1;

b) ai fini della compensazione dell’eventuale
inadempienza all’obiettivo specifico a suo carico nel-
l’anno n-2;

c) ai fini della compensazione dell’eventuale
inadempienza all’obiettivo specifico a suo carico nel-
l’anno n-3.

3.4. Dalla data della comunicazione di cui al
comma 3.1, i titoli consegnati non possono essere
oggetto di contrattazione nel mercato organizzato,
ovvero di contrattazione bilaterale.

Art. 4.

Criteri per la verifica degli obiettivi
e direttive al Gestore del mercato

4.1. Ai fini della verifica dell’obiettivo specifico
aggiornato in capo al singolo distributore elettrico, e'
necessario che i titoli di tipo II e III siano consegnati
in numero tale da assicurare il rispetto del vincolo di
cui all’art. 4, comma 4, del decreto ministeriale elet-
trico 20 luglio 2004, in ogni anno di riferimento della
verifica. Ai fini della verifica dell’obiettivo specifico
aggiornato in capo al singolo distributore di gas natu-
rale, e' necessario che i titoli di tipo I e III siano conse-
gnati in numero tale da assicurare il rispetto del vincolo
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale gas
20 luglio 2004, in ogni anno di riferimento della veri-
fica. I titoli consegnati in eccesso rispetto a tali valori
non saranno ritenuti validi ai fini della verifica
dell’obiettivo, fatta salva la possibilita' per il distribu-
tore di utilizzarli per la verifica di conseguimento degli
obiettivi degli anni successivi.

4.2. I titoli consegnati e validi ai fini della verifica
dell’obiettivo specifico aggiornato del singolo distribu-
tore vengono annullati. All’annullamento dei titoli
provvede il Gestore del mercato entro 10 giorni lavora-
tivi dalla specifica richiesta della Direzione consuma-
tori e qualita' del servizio dell’Autorita' e previa verifica,
effettuata dallo stesso Gestore del mercato, che tali
titoli siano effettivamente registrati nel conto proprieta'
del distributore.

4.3. Qualora, dalla verifica di cui al comma 4.2,
risulti che il numero di titoli di una o piu' tipologie regi-
strati nel conto proprieta' del singolo distributore e' infe-
riore a quello oggetto della comunicazione di cui al
comma 3.1, il Gestore del mercato segnala tempestiva-
mente all’Autorita' l’entita' del disavanzo e annulla un
numero di titoli, per ciascuna tipologia, pari al valore
massimo tra il numero registrato nel conto proprieta'
del distributore e il numero comunicato ai sensi del
comma 3.1.

4.4. Entro 15 giorni lavorativi dalla richiesta di cui al
comma 4.2, il Gestore del mercato informa la Dire-
zione consumatori e qualita' del servizio dell’Autorita'
in ordine agli esiti delle operazioni condotte ai sensi
del presente articolo e, in particolare, per ogni distribu-
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Etore obbligato, segnala il numero di titoli annullati per
tipologia e i motivi alla base di eventuali discrepanze
tra i valori indicati nella richiesta di cui al comma 4.2
e quelli annullati.

4.5. Ogni anno, al termine delle procedure di verifica
di cui al presente provvedimento, la Direzione consu-
matori e qualita' del servizio dell’Autorita' informa i sin-
goli distributori obbligati in merito al numero di titoli
annullati, per tipologia, ai fini della verifica degli obiet-
tivi specifici a loro carico.

Art. 5.

Ulteriori disposizioni al Gestore del mercato

5.1. Il Gestore del mercato mantiene il riserbo sulle
azioni effettuate sul Registro in ottemperanza alle
disposizioni del presente provvedimento o di qualsiasi
altra disposizione dell’Autorita' .

Art. 6.

Disposizioni finali

6.1. Il presente provvedimento e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua pubblicazione
sul sito internet.

6.2. Il presente provvedimento e' trasmesso al Gestore
del mercato per le determinazioni di competenza.

Milano, 23 maggio 2006

Il presidente: Ortis

06A05940

DELIBERAZIONE 24 maggio 2006.

Modifica ed integrazione della deliberazione dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas 13 dicembre 2005, n. 269/05
(Meccanismo di trasferimento dei diritti di importazione tra
mercato vincolato e mercato libero). (Deliberazione n. 99/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 24 maggio 2006;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

la direttiva n. 2003/54/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 26 giugno 2003;

il regolamento (CE) n. 1228/2003 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 26 giugno 2003 ed in parti-
colare gli articoli 5 e 6 (di seguito: il Regolamento
n. 1228/2003);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

la legge 12 dicembre 2002, n. 273;

la legge 27 ottobre 2003, n. 290;

la legge 23 agosto 2004, n. 239, concernente rior-
dino del settore energetico, nonche¤ delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia, ed in particolare:

a) l’art. 1, comma 3, lettera f), secondo cui, fra
gli obiettivi generali di politica energetica del Paese, vi
e' promuovere la valorizzazione delle importazioni per
le finalita' di sicurezza nazionale e di sviluppo della
competitivita' del sistema economico del Paese;

b) l’art. 1, comma 7, lettera a), secondo cui
rientrano nelle funzioni attribuite allo Stato, che le eser-
cita anche avvalendosi dell’Autorita' , le determinazioni
inerenti l’importazione e l’esportazione di energia elet-
trica;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
13 dicembre 2005, recante modalita' e condizioni delle
importazioni di energia elettrica per l’anno 2006 (di
seguito: decreto 13 dicembre 2005), trasmesso all’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' )
in data 13 dicembre 2005, prot. Autorita' n. 29369, in
pari data;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
13 dicembre 2005, recante direttive alla societa' Acqui-
rente unico S.p.a. (di seguito: Acquirente unico S.p.a.)
in materia di contratti pluriennali di importazione per
l’anno 2006, trasmesso all’Autorita' in data 13 dicembre
2005, prot. Autorita' n. 29368, in pari data;

il documento per la consultazione dell’Autorita' ,
pubblicato in data 20 settembre 2005, recante ßMecca-
nismi di trasferimento dei CCCI tra mercato libero e
mercato vincolatoý (di seguito: documento per la con-
sultazione 20 settembre 2005);

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
13 dicembre 2005, n. 269/05 (di seguito: deliberazione
n. 269/05);

il documento per la consultazione dell’Autorita' ,
pubblicato in data 28 dicembre 2005, recante ßMecca-
nismi di trasferimento dei diritti di importazione tra
mercato vincolato e mercato liberoý (di seguito: docu-
mento per la consultazione 28 dicembre 2005);

ö 13 ö
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Eil documento ßDati statistici sull’energia elettrica
2004 in Italiaý edito dalla societa' Gestore della rete di
trasmissione nazionale S.p.a. e pubblicato sul sito inter-
net di Terna (di seguito ßdati statisticiý).

Considerato che:

il decreto 13 dicembre 2005 prevede, tra l’altro, che
l’Autorita' provveda a disciplinare l’eventuale cessione
tra operatori dei diritti di importazione sulla capacita'
di trasporto gia' assegnati, attraverso un sistema orga-
nizzato di scambi basato su criteri di mercato, in coe-
renza agli orientamenti riportati in allegato al regola-
mento n. 1228/2003, nonche¤ la cessione o l’acquisizione
dei medesimi diritti da parte dell’Acquirente unico
S.p.a. nei casi rispettivamente di uscita o di rientro dei
clienti finali dal o nel mercato vincolato;

la deliberazione n. 269/05 disciplina l’assegna-
zione di strumenti di copertura del rischio associato ai
differenziali di prezzo tra zone del mercato elettrico ita-
liano e adiacenti zone estere su ciascuna frontiera
(CCCI in importazione e CCCE in esportazione)
mediante procedure concorsuali, secondo criteri di
pubblicita' , trasparenza e non discriminazione, promuo-
vendo la pluralita' dei soggetti assegnatari;

la deliberazione n. 269/05 prevede la ripartizione,
su base mensile, dei proventi derivanti dall’assegna-
zione dei CCCI tra gli operatori che abbiano parteci-
pato all’assegnazione, prevedendo, dapprima, la ripar-
tizione degli oneri mensili complessivi tra l’Acquirente
unico S.p.a., cui e' destinata una quota pari al 26% dei
proventi complessivi, e gli utenti del dispacciamento
per punti di prelievo sul mercato libero, cui e' destinato
il restante 74%. La quota destinata al mercato libero
viene poi ripartita tra gli utenti del dispacciamento, in
ciascun mese, in proporzione al rapporto tra la potenza
media annuale (calcolata con riferimento all’anno
2004) relativa al medesimo mese di ciascun utente del
dispacciamento e la potenza media annuale comples-
siva di tutti i predetti utenti del dispacciamento;

nel documento per la consultazione 28 dicembre
2005, l’Autorita' ha indicato i propri orientamenti circa
il meccanismo di trasferimento dei diritti di importa-
zione tra mercato vincolato e mercato libero (e vice-
versa) basato sui seguenti elementi:

a) la quota pari al 26% dei proventi derivanti
dall’assegnazione dei CCCI assegnata all’Acquirente
unico S.p.a. viene modificata in corso d’anno, su base
mensile, in ragione del rapporto tra la potenza media
annuale complessiva dei clienti del mercato vincolato,
relativa al mese corrente e la potenza media annuale
complessiva dei clienti del mercato vincolato, relativa
al mese di gennaio 2006;

b) la quota di cui al precedente alinea non puo' ,
comunque, superare il valore di 26%;

c) ai fini dell’attuazione del predetto meccani-
smo, le imprese distributrici sono tenute a comunicare
alla societa' Terna S.p.a. e all’Acquirente unico S.p.a.
l’elenco dei rientri nel mercato vincolato e le caratteri-
stiche di prelievo dei clienti finali idonei;

in esito al documento per la consultazione
28 dicembre 2005:

a) sono state rilevate criticita' relativamente
all’introduzione di ulteriori flussi informativi rispetto a
quanto gia' previsto dalla normativa vigente;

b) e' stato osservato che il meccanismo in que-
stione puo' essere attuato mediante l’utilizzo dei dati
statistici e dei dati disponibili nell’ambito dei flussi
informativi che le imprese distributrici trasmettono a
Terna, gia' definiti dalla deliberazione n. 269/05;

Ritenuto opportuno:

modificare e integrare la deliberazione n. 269/05,
definendo modalita' di trasferimento dei diritti di
importazione, nel caso di passaggio di clienti finali dal
mercato vincolato al mercato libero e viceversa che,
consentendo l’utilizzo dei flussi informativi gia' previsti
dalla normativa vigente, minimizzino i costi per il
sistema legati a nuovi flussi informativi;

Delibera

1. di modificare e integrare l’allegato A della delibe-
razione n. 269/05 nei seguenti termini:

a) all’art. 14, al comma 14.3, la lettera a), e' sosti-
tuita dalla seguente:

ßa) del 98% della quota Qvincolato, di cui al
comma 14.8, dei proventi complessivi della procedura
concorsuale di cui all’art. 11;ý

b) al comma 14.4, lettera a), il punto i. e' sostituito
dal seguente:

ßi. una quota Qlibero, di cui al comma 14.8, dei pro-
venti complessivi della procedura concorsuale di cui
all’art. 11 relativi al medesimo mese, eý;

c) dopo il comma 14.7 sono aggiunti i seguenti
commi:

ß14.8 Le quote dei proventi derivanti dall’assegna-
zione dei CCCI destinate agli utenti del dispacciamento

ö 14 ö
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Eche hanno partecipato alla procedura di cui all’art. 10,
sono ripartite tra mercato libero e mercato vincolato
secondo le seguenti quote:

dove:
Qvincolato quota dei proventi derivanti dall’as-

segnazione dei CCCI destinata
all’Acquirente unico S.p.a;

Qlibero quota dei proventi derivanti dall’as-
segnazione dei CCCI destinata agli
utenti del dispacciamento diversi
dall’Acquirente unico S.p.a.;

PMediaLiberoMeseK e' la potenza media annuale comples-
siva, relativa al mese K-esimo, corri-
spondente agli utenti del dispaccia-
mento in prelievo diversi dall’Acqui-
rente unico S.p.a. che hanno
partecipato alla procedura di cui
all’art. 10;

PMediaLiberoGen06 e' la potenza media annuale comples-
siva, relativa al mese di gennaio
2006, corrispondente agli utenti del
dispacciamento in prelievo diversi
dall’Acquirente unico S.p.a. che
hanno partecipato alla procedura di
cui all’art. 10;

PMA e' la potenza media annuale del
sistema elettrico nazionale al netto
delle perdite e degli autoconsumi,
pari a 32.262,4 MW per l’anno 2004.

14.9 Le imprese distributrici sono tenute a rendere
evidenza delle modalita' di calcolo della potenza media
annuale di cui al comma 14.1 agli utenti del dispaccia-
mento in prelievo, qualora da questi richiesto;

14.10 Per i primi tre mesi dell’anno 2006, le quote
Qvincolato e Qlibero di cui al comma 14.8 sono poste pari,
rispettivamente, a 26% e 74%.ý.

2. Di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero dello sviluppo economico e alla societa' Terna -
Rete elettrica nazionale S.p.a.

3. Di pubblicare il presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua prima pubblica-
zione.

4. Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it) il testo della deliberazione
n. 269/05, come risultante dalle modificazioni ed inte-
grazioni apportate con il presente provvedimento.

Milano, 24 maggio 2006

Il presidente: Ortis

06A05938

DELIBERAZIONE 24 maggio 2006.

Modificazione ed integrazione della deliberazione dell’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas 19 dicembre 2006, n. 281/05.
(Deliberazione n. 100/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 24 maggio 2006;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/1995);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante
attuazione della direttiva n. 96/92/CE concernente
norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 26 marzo 2002, n. 50/02
recante condizioni per l’erogazione del servizio di con-
nessione alle reti elettriche con tensione nominale supe-
riore ad 1 kV i cui gestori hanno l’obbligo di connes-
sioni di terzi;

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 gennaio 2004, n. 5/04;

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
19 dicembre 2005, n. 281/05 (di seguito: deliberazione
n. 281/05);

la lettera della societa' Enel S.p.a. in data 31 gen-
naio 2006, prot. n. DD/P2006000821 (prot. Autorita'
n. 2703 del 3 febbraio 2006);

ö 15 ö
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Ela lettera di Federutility in data 9 febbraio 2006,
prot. n 282/06/E/e/UZ (prot. Autorita' n. 3510 del
10 febbraio 2006);

la lettera della societa' Terna S.p.a. in data 14 feb-
braio 2005, prot. n. TE/P2006001347 (prot. Autorita'
n. 3826 del 15 febbraio 2006).

Considerato che:

con la deliberazione n. 281/05 l’Autorita' ha stabi-
lito condizioni per l’erogazione del servizio di connes-
sione alle reti elettriche con tensione nominale supe-
riore ad 1 kV i cui gestori hanno obbligo di connessione
di terzi (di seguito: il servizio di connessione);

con le lettere sopra indicate i principali gestori di
rete hanno rappresentato all’Autorita' l’esigenza di
disporre di alcuni chiarimenti in merito all’applicazione
della deliberazione n. 281/05, in particolare, per
quanto riguarda:

a) l’applicazione delle disposizioni di cui
all’art. 13, comma 13.5, della citata deliberazione,
riguardante le misure di incentivazione nell’ambito del-
l’applicazione dei corrispettivi per l’erogazione del ser-
vizio di connessione per gli impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili;

b) l’applicazione delle disposizioni di cui
all’art. 14, comma 14.1, della citata deliberazione,
riguardanti la restituzione, da parte dei gestori di rete
ai soggetti richiedenti, del corrispettivo di connessione,
in caso di ritardi nella realizzazione delle infrastrutture
di connessione, alla luce del fatto che tali disposizioni
potrebbero indurre i gestori di rete ad incrementare i
tempi preventivati per la realizzazione delle infrastrut-
ture di connessione oltre a quelli strettamente neces-
sari, onde non incorrere nel rischio di applicazione di
dette disposizioni;

c) la copertura dei costi conseguenti alla realiz-
zazione di interventi su reti elettriche esistenti, ai fini
della connessione di impianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, nell’ambito dell’applica-
zione dell’art. 14, comma 14.5, della citata delibera-
zione;

le disposizioni di cui all’art. 14, comma 14.1, della
deliberazione n. 281/05 sono qualificabili, sotto il pro-
filo della loro natura giuridica, alla stregua di un inden-
nizzo automatico di cui all’art. 2, comma 12, lettera g),
della legge n. 481/1995 (ossia di un obbligo posto dal-
l’Autorita' in capo ad un esercente avente ad oggetto il
pagamento all’utente di una determinata somma di
denaro in caso di inosservanza di condizioni contrat-
tuali definite dalla stessa Autorita' );

Ritenuto che sia opportuno:

modificare e integrare la deliberazione n. 281/05,
in ordine alle esigenze sopra richiamate e, in partico-
lare, riducendo la misura di indennizzo prevista dal-
l’art. 14, comma 14.1, della citata deliberazione onde

evitare il rischio di incremento dei tempi preventivati
per la realizzazione delle infrastrutture di connessione
oltre a quelli strettamente necessari;

Delibera

1. di modificare l’allegato A alla deliberazione del-
l’Autorita' n. 281/05, come di seguito indicato:

a. all’art. 13, il comma 13.5, e' sostituito dal
seguente comma:

ß13.5 Nel caso in cui il soggetto richiedente si
avvalga della facolta' di cui all’art. 12, al medesimo sara'
versato, dal gestore di rete interessato dalla connes-
sione, il corrispettivo di cui alla tabella 2 allegata al
presente provvedimento, secondo quanto previsto dal
medesimo gestore di rete nelle modalita' e condizioni
contrattuali di cui all’art. 3 ed in un periodo non supe-
riore a 5 anni dalla definizione della soluzione tecnica
minima di dettaglioý;

b. l’art. 14, comma 14.1, e' sostituito dal seguente
comma:

ß14.1 In caso di superamento dei tempi di realizza-
zione degli impianti e degli interventi di cui all’art. 8,
comma 8.2, lettere a) e b), il gestore di rete responsa-
bile del ritardo versa al soggetto richiedente un importo
pari al prodotto tra il corrispettivo di connessione e:

a) il rapporto tra il numero di giorni corrispon-
denti al ritardo accumulato e il numero di giorni corri-
spondenti al citato tempo di realizzazione nel caso in
cui detto rapporto sia minore o uguale a 0,1;

b) il rapporto tra il numero di giorni corrispon-
denti al ritardo accumulato e il numero di giorni corri-
spondenti al citato tempo di realizzazione moltiplicato
per 0,25 e aumentato di 0,075 nel caso in cui detto rap-
porto sia maggiore di 0,1 e minore o uguale a 0,5;

c) 0,2 nel caso in cui il rapporto tra il numero di
giorni corrispondenti al ritardo accumulato e il numero
di giorni corrispondenti al citato tempo di realizzazione
risulti maggiore di 0,5;

c. all’art. 14, comma 14.5, lettera a), dopo il ter-
mine ß13.2ý e' aggiunto il termine ß,13.3, 13.4ý;

2. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione;

3. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it) il testo della deliberazione
n. 281/05, come risultante dalle modificazioni ed inte-
grazioni apportate con il presente provvedimento.

Milano, 24 maggio 2006

Il presidente: Ortis

06A05939
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßAmoxicillina acido clavulanico
Tevaý.

Estratto determinazione N. 241 deI 16 giugno 2006

Medicinale: AMOXICILLINA ACIDO CLAVULANICO TEVA
Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l. Viale G. Richard, 7 -

20143 Milano.
Confezione 1000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile

per uso endovenoso 1 flaconcino di vetro da 20 ml;
A.I.C. n. 036966012/M (in base 10) 1383MW (in base 32).

Confezione 1000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 10 flaconcini di vetro da 20 ml;
A.I.C. n. 036966024/M (in base 10) 1383N8 (in base 32).

Confezione 1000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 1 flaconcino di vetro da 50 ml;
A.I.C. n. 036966036/M (in base 10) 1383NN (in base 32).

Confezione 1000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 10 flaconcini di vetro da 50 ml;
A.I.C. n. 036966048/M (in base 10) 1383P0 (in base 32).

Confezione 2000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 1 flaconcino di vetro da 100 ml;
A.I.C. n. 036966051/M (in base 10) 1383P3 (in base 32).

Confezione 2000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 10 flaconcini di vetro da 100 ml;
A.I.C. n. 036966063/M (in base 10) 1383PH (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile.
Amoxicillina acido clavulanico teva 1,2 G.
Composizione: 1 flacone contiene:
principi attivi: 1000 mg di amoxicillina (come sale sodico) e

200 mg di acido clavulanico (come sale di potassio).
Il contenuto di sodio di ciascun flacone e' di 3,4 mmol. Il conte-

nuto di potassio di ciascun flacone e' 1,0 mmol.
Amoxicillina acido clavulanico teva 2,2 G.
Composizione: 1 flacone contiene:
principi attivi: 2000 mg di amoxicillina (come sale sodico) e

200 mg di acido clavulanico (come sale di potassio).
Il contenuto di sodio di ciascun flacone e' di 6,8 mmol. Il conte-

nuto di potassio di ciascun flacone e' 1,0 mmol.
Produzione e controllo: Reig Jofre' S.A. Jarama s/n Poligono

lndustrial 45007 Toledo Spagna.
Rilascio dei Lotti:
Pharmachemie BV Swensweg 5 P.O. Box 552 Rn 2003 Haarlem

(Olanda)
Indicazioni terapeutiche: Amoxicillina/acido clavulanico 1000/

200 mg polvere per soluzione iniettabile/infusione e' indicata per il trat-
tamento per via parenterale di infezioni dovute a microrganismi resi-
stenti ad amoxicillina e altri antibiotici beta/lattamici come conse-
guenza della formazione di beta-lattamasi sensibile ad acido clavula-
nico, quando la terapia per via orale non e' indicata, come ad esempio:

infezioni delle vie respiratorie;
infezioni addominali;
infezioni renali e del tratto urinario, esclusa prostatite;
infezioni genitali;
infezioni cutanee e dei tessuti molli;
infezioni generalizzate come sepsi e peritonite.

Il trattamento istituito con Amoxicillina/Acido Clavulanico
1000/200 mg polvere per soluzione iniettabile/infusione puo' essere
proseguito per via orale se non e' piu' necessario il trattamento per via
parenterale.

EØ necessario tenere in considerazione le indicazioni ufficiali rela-
tive all’uso appropriato di agenti antibatterici.

Amoxicillina/acido clavulanico 2000/200 mg polvere per solu-
zione per infusione e' indicata per il trattamento per via parenterale
di infezioni dovute a microrganismi resistenti ad amoxicillina e altri
antibiotici beta/lattamici come conseguenza della formazione di
beta-lattamasi sensibile ad acido clavulanico, quando la terapia per
via orale non e' indicata, come ad esempio:

infezioni delle vie respiratorie;

infezioni addominali;

infezioni renali e del tratto urinario, esclusa prostatite;

infezioni genitali;

infezioni cutanee e dei tessuti molli;

infezioni generalizzate come sepsi e peritonite.

Il trattamento istituito con Amoxicillina/Acido Clavulanico
2000/200 mg polvere per soluzione per infusione puo' essere prose-
guito per via orale se non e' piu' necessario il trattamento per via
parenterale.

EØ necessario tenere in considerazione le indicazioni ufficiali rela-
tive all’uso appropriato di agenti antibatterici.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezione 1000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 1 flaconcino di vetro da 20 ml;
A.I.C. n. 036966012/M (in base 10) 1383MW (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : H.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,27 euro (IVA esclusa).

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3,75 euro.

Confezione 2000 mg + 200 mg polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenoso 1 flaconcino di vetro da 100 ml;
A.I.C. n. 036966051/M (in base 10) 1383P3 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : H.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,40 euro (IVA esclusa).

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5,61 euro.

Classificazione ai fini della fornitura: OSP1: medicinale soggetto
a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’agenzia.

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A05845
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTramamedý

Estratto determinazione n. 242 del 16 giugno 2006

Medicinale: TRAMAMED.

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.A. via Paracelso 16, 20041 - Agrate
brianza Milano.

Confezioni:

100 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173019/M (in base 10) 12HX6V (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173021/M (in base 10) 12HX6X (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173033/M (in base 10) 12HX79 (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 50 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173045/M (in base 10) 12HX7P (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173058/M (in base 10) 12HX82 (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 0361 73060/M (in base 10) 12HX84 (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 150 compresse in bli-
ster PP/AL - A.I.C. n. 036173072/M (in base 10) 12HX8J (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173084/M (in base 10) 12HX8W (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173096/M (in base 10) 12HX98 (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173108/M (in base 10) 12HX9N (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 50 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173110/M (in base 10) 12HX9Q (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173122/M (in base 10) 12HXB2 (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173134/M (in base 10) 12HXBG (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 150 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173146/M (in base 10) 12HXBU (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173159/M (in base 10) 12HXC7 (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173161/M (in base 10) 12HXC9 (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173173/M (in base 10) 12HXCP (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 50 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173185/M (in base 10) 12HXD1 (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PP/AL -A.I.C.A.I.C. n. 036173197/M (in base10) 12HXDF (inbase 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173209/M (in base 10) 12HXDT (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 150 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173211/M (in base 10) 12HXDV (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 60�1 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173223/M (in base 10) 12HXF7 (in base 32);

150 mg compresse a rilascio prolungato 60�1 compresse in blister
PP/AL -A.I.C. n. 036173235/M (in base 10) 12HXFM(in base 32);

200mg compresse a rilascio prolungato 60�1compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173247/M (in base 10) 12HXFZ (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato

Composizione: 1 compressa a rilascio prolungato da 100 mg, 150
mg e 200 mg contiene:

principio attivo: 100 mg, 150 mg o 200 mg di tramadolo clori-
drato

eccipienti: idrossido di alluminio, calcio fosfato dibasico, car-
bossimetilamido sodico, cellulosa microcristallina, ipromellosa, latto-
sio monoidrato, magnesio stearato, amido di mais, povidone, olio di
ricino idrogenato, silice colloidale anidra, giallo di chinolina (E104),
indigotina (E132).

Produzione controllo finale: Salutas Pharma GmbH Otto-von-
Guericke-Allee, 1 - 39179 Barleben (Germania

Indicazioni terapeutiche: trattamento del dolore di media e grave
intensita'

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione:

100 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173021/M (in base 10) 12HX6X (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,70 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 9,41 euro.

Confezione:

150 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173084/M (in base 10) 12HX8W (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,28 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 7,06 euro.

Confezione:

200 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PP/AL - A.I.C. n. 036173159/M (in base 10) 12HXC7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,70 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 9,41 euro.

Rispetto del tetto di spesa di 1,2 milioni di euro (ex factory) per il
primo anno per i prodotti a base di tramadolo appartenenti alla ditta;
in caso di sfondamento ricalcolo del ripiano sulle forniture ospeda-
liere.

Validita' del contratto 12 mesi.

Classificazione ai fini della fornitura.

RNR: medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare
volta per volta, specialita' soggetta al decreto del Presidente della
Repubblica n. 309/90 - Tab. II - Sezione D.

Condizioni e modalita' d’impiego.

Nota 3: ßLa prescrizione a carico del Servizio sanitario nazionale
e' limitata ai pazienti affetti da dolore lieve e moderato in corso di
patologia neoplastica o degenerativa e sulla base di eventuali disposi-
zioni delle Regioni e delle Province autonomeý.

ö 29 ö

29-6-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 149



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELe confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A05843

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßMirtazapina Tiefenbacherý

Estratto determinazione n. 243 del 16 giugno 2006

Medicinale: MIRTAZAPINA TIEFENBACHER.

Titolare A.I.C.: Alfred E. Tiefenbacher (GmbH & Co. KG) - Van
der Smissen Strasse 1 - 22767 Hamburg (Germania).

Confezioni:

15 mg compresse rivestite con film 6 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 036984019/M (in base 10) 138P6M (in base 32);

15 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984021/M (in base 10) 138P6P (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 14 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984033/M (in base 10) 138P71 (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 18 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984045/M (in base 10) 138P7F (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984058/M (in base 10) 138P7U (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984060/M (in base 10) 138P7W (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984072/M (in base 10) 138P88 (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 48 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984084/M (in base 10) 138P8N (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984096/M (in base 10) 138P90 (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 56 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984108/M (in base 10) 138P9D (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984110/M (in base 10) 138P9G (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 70 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984122/M (in base 10) 138P9U (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984134/M (in base 10) 138PB6 (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 96 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984146/M (in base 10) 138PBL (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984159/M (in base 10) 138PBZ (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 30X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984161/M (in base 10) 138PC1 (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 50X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984173/M (in base 10) 138PCF (in
base 32);

15 mg compresse rivestite con film 100X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984185/M (in base 10) 138PCT (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 6 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 036984197/M (in base 10) 138PD5 (in base 32);

30 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984209/M (in base 10) 138PDK (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 14 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984211/M (in base 10) 138PDM (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 18 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984223/M (in base 10) 138PDZ (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984235/M (in base 10) 138PFC (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984247/M (in base 10) 138PFR (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984250/M (in base 10) 138PFU (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 48 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984262/M (in base 10) 138PG6 (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984274/M (in base 10) 138PGL (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 56 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984286/M (in base 10) 138PGY (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984298/M (in base 10) 138PHB (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 70 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984300/M (in base 10) 138PHD (in
base 32);
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E30 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984312/M (in base 10) 138PHS (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 96 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984324/M (in base 10) 138PJ4 (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984336/M (in base 10) 138PJJ (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 30X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984348/M (in base 10) 138PJW (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 50X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984351/M (in base 10) 138PJZ (in
base 32);

30 mg compresse rivestite con film 100X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984363/M (in base 10) 138PKC (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 6 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 036984375/M (in base 10) 138PKR (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984387/M (in base 10) 138PL3 (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 14 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984399/M (in base 10) 138PLH (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 18 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984401/M (in base 10) 138PLK (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984413/M (in base 10) 138PLX (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984425/M (in base 10) 138PM9 (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984437/M (in base 10) I38PMP (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 48 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 03698449/M in base 10) 138PN1 (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984452/M (in base 10) 138PN4 (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 56 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984464/M (in base 10) 138PNJ (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984476/M (in base 10) 138PNW (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 70 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984488/M (in base 10) 138PP8 (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984490/M (in base 10) 138PPB (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 96 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984502/M (in base 10) 138PPQ (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984514/M (in base 10) 138PQ2 (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 30X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984526/M (in base 10) 138PQG (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 50X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984538/M (in base 10) 138PQU (in
base 32);

45 mg compresse rivestite con film 100X1 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984540/M (in base 10) 138PQW (in
base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Composizione: una compressa rivestita con film da 15 mg, 30
mg, 45 mg contiene:

principio attivo: 15 mg, 30 mg, 45 mg di mirtazapina;

eccipienti per il dosaggio da 15 mg:

nucleo: lattosio monoidrato, amido di mais, idrossipropil-
metilcellulosa, diossido di silicio colloidale, magnesio stearato.

Rivestimento: ipromellosa, macrogol 8000, titanio diossido
(E171), ossido di ferro giallo (E172), giallo di crinolina (E104) e giallo
tramonto (E110).

eccipienti per il dosaggio da 30 mg:

nucleo: lattosio monoidrato, amido di mais, idrossipropil-
metilcellulosa, diossido di silicio colloidale, magnesio stearato.

rivestimento: ipromellosa, macrogol 8000, titanio diossido
(E171), ossido di ferro giallo (E172), ossido di ferro rosso (E172),
ossido di ferro nero (E172).

eccipienti per il dosaggio da 45 mg:

nucleo: lattosio monoidrato, amido di mais, idrossipropil-
metilcellulosa, diossido di silicio colloidale, magnesio stearato.

rivestimento: ipromellosa, macrogol 8000, titanio diossido
(E171).

Controllo e rilascio dei lotti: Combino Pharm S.L. - Fructuos
Gelabert 6-8 - 08970 Sant Joan Despi - Barcelona (Spagna).

Produzione e confezionamento: Kern Pharma S.L. - Poligono
Ind. Colon Il Venus 72 - 08228 Terrassa - Barcelona Spagna.

Produzione: Menarini S.A. - C/. Alfonso XII 587 - 08918 Bada-
lona - Barcelona Spagna.

Indicazioni terapeutiche: episodi di depressione maggiore.

Classificazioni ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 30 mg compresse rivestite con film 14 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984211/M (in base 10)
138PDM (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 6,33 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 10,45 euro.

Confezione: 30 mg compresse rivestite con film 30 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036984250/M (in base 10)
138PFU (in base 32).
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EClassificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva n. 65/65 CEE modificata dalla direttiva

n. 93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A05844

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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